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Prot. n. cf. 95/                                       Bologna, 9 settembre 2008 
 

ANTEPRIMA E CONFERENZA STAMPA  
 

IL REGISTA PUPI AVATI, GLI INTERPRETI FRANCESCA 
NERI, EZIO GREGGIO E ALBA ROHRWACHER E IL 

PRODUTTORE ANTONIO AVATI  
A BOLOGNA  

PER L’ANTEPRIMA DI 
IL PAPA’ DI GIOVANNA 
Giovedì 11 settembre 2008 

 
Fice Emilia Romagna e Medusa Film sono lieti di invitarvi 
giovedì 11 settembre alle ore 13,30 al Cinema Capitol di Bologna 
(via Milazzo, 1) alla proiezione in anteprima per la stampa del 
nuovo film del regista bolognese Pupi Avati IL PAPA’ DI 
GIOVANNA, ambientato nella Bologna degli anni ’30, interpretato 
da Silvio Orlando, Francesca Neri, Ezio Greggio e Alba 
Rohrwacher e in uscita il 12 settembre prossimo. 
 
Al termine della proiezione (alle ore 15,30 circa sempre al Capitol) 

il regista Pupi Avati, gli interpreti i Francesca Neri, Ezio 
Greggio e Alba Rohrwacher e il produttore Antonio Avati 

incontreranno la stampa 
 
 
 
 

ALLE ORE 13.00, PRIMA DELL’INIZIO DEL FILM, SARA’ 
OFFERTO UN BUFFET 

 
 
Per una migliore accoglienza si prega di confermare la presenza. 
 
Per concordare interviste specifiche 
 
UFFICIO STAMPA DUEA BOLOGNA / OMNIA RELATIONS 

tel. 051.5873602 – 051.5870818 – 051.9911922 
Chiara Caliceti chiara@omniarelations.com 

Luciana Caramia luciana@omniarelations.com 
Fabiana Salsi fabiana@omniarelations.com 



 

 

Il film è stato presentato in concorso alla 65° Mostra del 
Cinema di Venezia, dove l’interprete Silvio Orlando ha vinto la 
Coppa Volpi per la Migliore interpretazione maschile. 
 
Il film 
Bologna 1938. Michele Casali si trova a vivere una situazione 
disperata: Giovanna, sua figlia unica ancora adolescente, ha ucciso 
per gelosia la sua compagna di banco e migliore amica. Evitando il 
carcere, la ragazza viene ritenuta non sana di mente e perciò 
rinchiusa in un ospedale psichiatrico a Reggio Emilia dove rimarrà 
fino all'età di 24 anni (1945). Durante questo periodo di quasi totale 
isolamento, l'unica persona che si occupa di lei è il padre che si 
trasferisce appositamente a Reggio da Bologna, dove insegnava arte 
al liceo Galvani. Giovanna, una ragazza con seri problemi mentali, 
ricorda fisicamente molto il padre. Padre e figlia avevano instaurato 
da sempre un legame particolare, forse patetico, dal quale avevano 
completamente esclusa la mamma: Delia, una donna molto bella e 
molto concreta. Una donna che dopo la tragedia decide di rimanere 
a vivere a Bologna rinnegando, con una disperazione solo interiore, 
la propria famiglia e non volendo più rivedere Giovanna. Testimone 
sempre presente di questi terribili eventi che hanno sconvolto il 
piccolo nucleo familiare, in anni certamente non facili, un ispettore 
di polizia, aitante, simpatico e amico intimo di Michele: Sergio 
Ghia. 
 
 

Ufficio stampa Fice: Sara Bovoli, tel. 051.254582 
e-mail: sara@cineweb-er.com 


